
 

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 

273 del 28 febbraio 2023 di approvazione dei "Criteri, modalità 

e procedure per l'assegnazione di contributi ai Comuni e alle 

loro Unioni per la realizzazione di interventi di ripristino 

o consolidamento di ponti insistenti sulla rete viaria 

comunale, finalizzati alla loro messa in sicurezza"; 

Dato atto: 

- che i “Criteri” di cui sopra sono stati pubblicati, 

unitamente alla citata deliberazione di Giunta Regionale 

n. 273/2023, sul BURERT n. 56 del 2 marzo 2023, nonché sul 

sito della Regione Emilia-Romagna; 

- che i predetti criteri prevedevano le ore 13 del 2 maggio 

2023 quale termine di presentazione delle domande di 

partecipazione; 

Evidenziato:  

- che entro la data e l’orario di scadenza prevista sono 

pervenute, da parte dei Comuni e Unioni di Comuni ai fini 

della realizzazione di interventi di ripristino o 

consolidamento di ponti insistenti sulla rete viaria 

comunale, le richieste di contributo contenute nella 

tabella 1 allegata al presente atto (allegato 1); 

- che oltre l’orario e la data di scadenza sono pervenute le 

richieste di contributo contenute nella tabella 2 allegata 

al presente atto (allegato 1), che sono state oggetto di 

istruttoria tenuto conto che la scadenza del termine è 

coincisa con il manifestarsi di eventi meteorologici 

eccezionali che hanno provocato il verificarsi di fenomeni 

alluvionali in conseguenza dei quali il Consiglio dei 

Ministri ha dichiarato, nel corso della riunione del 4 

maggio 2023, lo stato di emergenza per il territorio delle 

province di Reggio-Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, 

Ravenna e Forlì-Cesena e successivamente con DECRETO-LEGGE 

1° giugno 2023, n. 61, sono stati disposti gli “Interventi 

urgenti per fronteggiare l'emergenza provocata dagli 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 

2023”; 

 

Richiamata la propria determinazione n. 13533 del 20 

giugno 2023 con la quale - a seguito fenomeni alluvionali di 

cui sopra - sono stati prorogati di 30 giorni, ai sensi 



 

dell’art. 18 della L.R. 6 settembre 1993 n. 32, tutti i termini 

previsti nei “criteri” approvati con DGR n.273/2023 citata; 

 

Atteso che: 

- l’ammontare richiesto con le domande pervenute entro la 

scadenza risulta superiore alla disponibilità finanziaria; 

- i criteri approvati prevedono al punto 5. “Ammissione a 

contributo” che “Al di fuori del caso in cui le domande di 

contributo pervenute siano pari o inferiori alle risorse 

regionali disponibili, per le quali si procederà al riparto 

dei contributi previa verifica della ammissibilità della 

richiesta, l’istruttoria si conclude con la redazione di 

una graduatoria di interventi ammissibili a contributo. 

(…)”; 

 

Evidenziato che, essendo le proposte ammissibili 

superiori alla disponibilità dei fondi, le stesse sono state, 

pertanto, oggetto di valutazione da parte dei collaboratori 

individuati all’interno dell’Area di lavoro Viabilità, 

Logistica, Vie d’acqua e Aeroporti, come risulta dal “Resoconto 

di Valutazione” acquisito e conservato agli atti dell’Area di 

Lavoro Viabilità, Logistica, Vie d’acqua e Aeroporti con Prot. 

27.07.2023.0762887.I ed allegato alla presente determinazione 

(allegato 2); 

 

Dato atto che è stata acquisita agli atti della 

stessa Area di lavoro, con il Prot. 30.05.2023.0526466.I e il 

Prot. 20.07.2023.0728793.I, la dichiarazione sostitutiva da 

parte dei collaboratori individuati come sopra in ordine 

all'assenza di condanne penali per delitti contro la pubblica 

amministrazione e di conflitto di interessi; 

 

Evidenziato altresì che i criteri allegati alla DGR 

273/23 prevedono: 

 

• al punto 4. “Criteri per la valutazione delle proposte” 

che “(…) Nel caso in cui le proposte ammissibili superino 

complessivamente la disponibilità dei fondi, le stesse 

saranno oggetto di valutazione da parte dell’Area 

regionale competente ed inserite in una graduatoria 

secondo i criteri e i punteggi come di seguito specificato, 

che tengono conto dello stato di ammaloramento (A) e 

dell’importanza del collegamento garantito dal ponte (B)”;  

https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it/AurigaWeb/springdispatcher/downloadUriFromTicket?ticketId=FCE5E2282E8666D1E0533636650A3CFB&schema=OWNER_1&tpDominio=3&idDominio=19


 

• al punto  5.1 “Ammissione al contributo con 

compartecipazione finanziaria” che “Qualora una proposta 

ammessa in graduatoria non possa ottenere la copertura del 

contributo richiesto per esaurimento dei fondi regionali, 

il richiedente dovrà comunicare entro quindici giorni 

dall’approvazione della graduatoria l’accettazione del 

contributo con la compartecipazione finanziaria, mediante 

l’integrazione della quota mancante, o la rinuncia al 

contributo stesso, al fine di consentire lo scorrimento 

della graduatoria”; 

• al punto 6 “Concessione dei contributi” che “A seguito 

dell’ammissione prevista al precedente paragrafo 5, la 

concessione del contributo, nonché la contestuale 

assunzione dell’impegno di spesa, verrà disposta con atti 

formali del dirigente competente, in applicazione dei 

principi e postulati previsti dal D. Lgs. 118/2011 e 

ss.mm., dietro presentazione entro e non oltre il 28 

settembre 2023 da parte del beneficiario del contributo, 

del provvedimento di approvazione del progetto di 

fattibilità tecnico economica (PFTE). Il provvedimento 

dovrà indicare il Codice Unico del progetto (CUP) assegnato 

all’ intervento, la copertura finanziaria del progetto e 

dovrà altresì approvare il cronoprogramma di esigibilità 

della spesa. Nel caso in cui l’oggetto dell’intervento 

riguardi un ponte insistente sul sedime di due o più enti, 

per la concessione del contributo, oltre alla suddetta 

documentazione, occorre presentare apposito accordo 

sottoscritto, disciplinante le modalità di attuazione 

dell’intervento e gli impegni di ciascuna parte”; 

Atteso che in virtù della sopra citata determinazione 

n. 13533 del 20 giugno 2023 con la quale sono stati prorogati 

di 30 giorni, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 6 settembre 1993 

n. 32, tutti i termini previsti nei “criteri” approvati con DGR 

n.273/2023 citata, la data del 28 settembre 2023 deve intendersi 

parimenti prorogata di 30 giorni; 

Atteso che l’istruttoria è stata accuratamente 

condotta, richiedendo integrazioni e chiarimenti, ed 

effettuando verifiche, in modo da avere tutti gli elementi 

tecnici e amministrativi per la valutazione e per la corretta 

formulazione della graduatoria; 



 

 

Richiamate pertanto le risultanze del “Resoconto di 

Valutazione” acquisito e conservato agli atti dell’Area di 

Lavoro Viabilità, Logistica, Vie d’acqua e Aeroporti con Prot. 

27.07.2023.0762887.I ed allegato alla presente determinazione 

(allegato 2); 

 

Evidenziato che, rispetto al numero complessivo di 

domande pervenute, sono stati riscontrati invii doppi, ossia 

con medesimo oggetto e contenuto di altre domande, in 

particolare le proposte n°79, 88 e 102; 

 

Evidenziato che tre proposte non sono state ritenute 

ammissibili per le seguenti motivazioni: 

- La proposta n° 17, avente ad oggetto il “ponte su via Roma 

– via Rosola”, non è stata ritenuta ammissibile in quanto 

l’oggetto della richiesta è il consolidamento della strada 

di accesso al ponte, il cui impalcato stradale è soggetto 

a un cedimento che rischia di compromettere lo stato di 

sicurezza e di accessibilità al ponte. Il ponte pertanto 

non risulta in condizioni di degrado ma solo a rischio di 

futura compromissione, in particolare della spalla (nella 

documentazione pervenuta si fa riferimento a un “rischio 

di compromettere l’accessibilità al ponte” e si riferisce 

che “l’attuale stato del ponte permette ad oggi il regolare 

passaggio della viabilità ma il continuo scivolamento del 

terreno a valle implica futuri problemi di cedimento 

dell’impalcato e della spalla del ponte rivolta ad esso”); 

- la proposta n° 22, avente ad oggetto il ponte sul canale 

Galvano, non è stata ritenuta ammissibile in quanto i 

criteri, le modalità e le procedure per l’assegnazione dei 

contributi ai comuni non prevedono il finanziamento di 

interventi già realizzati e sono finalizzati al ripristino 

e al consolidamento di opere da realizzare; 

- la proposta n° 34, avente ad oggetto il guado sullo scolo 

Consorziale Mavone Grande, non è stata ritenuta 

ammissibile in quanto l’oggetto della richiesta riguarda 

un manufatto non configurabile come ponte. Trattasi allo 

stato attuale di un guado, manufatto avente finalità di 

collegamento provvisorio e la cui funzionalità non è 

soggetta al rispetto delle norme e dei vincoli in materia 

idraulica (ad es. verifiche di piena) e strutturale (ad 

es. verifiche di carico). L’intervento di adeguamento 

proposto nella domanda è infatti finalizzato, oltre che al 

dimensionamento in termini di luce disponibile per lo 



 

scorrimento delle acque dello scolo consortile Mavone 

Grande, e quindi con finalità prettamente legate alla 

riduzione del rischio idraulico, anche alla trasformazione 

funzionale del guado in ponte; 

 

Evidenziato che le risorse finanziarie rese 

disponibili per dare attuazione alla deliberazione di Giunta 

regionale n. 273 del 28 febbraio 2023 ammontano ad euro € 

5.000.000,00 allocate al  capitolo 45208 “CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE 

DI INTERVENTI DI RIPRISTINO O CONSOLIDAMENTO DI PONTI PER LA 

LORO MESSA IN SICUREZZA (ART. 10, L.R. 27 DICEMBRE 2022, N.24)” 

del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, di cui anno di 

previsione 2023 per € 800.000,00 anno di previsione 2024 per 

€ 2.600.000,00 anno di previsione 2025 per € 1.600.000,00;  

 

 Dato atto che, in applicazione dei criteri indicati 

e richiamati in premessa sulla base della disponibilità 

finanziaria, dal “Resoconto di valutazione” risulta la 

seguente graduatoria degli Enti ammessi a contributo, che 

appare meritevole di approvazione, come da tabella 3 allegata 

al presenta atto (allegato 1): 

 

Visti: 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 



 

- la DGR n.380 del 13 marzo 2023 avente ad oggetto ”PIANO 

INTEGRATO DELLE ATTIVITÀ E DELL'ORGANIZZAZIONE 2023-2025” 

come aggiornato con deliberazione n. 719 dell’ 8 maggio 

2023; 

- la determinazione n.2335 del 9 febbraio 2022 avente ad 

oggetto” Direttiva di indirizzi interpretativi previsti 

dal Decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”; 

 

Richiamate le seguenti deliberazioni di Giunta 

regionale: 

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 

nella regione Emilia-Romagna”; 

- n. 426 del 21.03.2022 ad oggetto “Organizzazione dell’ente 

a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione 

del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori 

Generali e ai Direttori di Agenzia”; 

- n. 324 del 7 marzo 2022 recante “Disciplina organica in 

materia di organizzazione dell'Ente e gestione del 

personale”; 

- N.325 del 07 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento 

delle capacità amministrative: riorganizzazione dell'ente 

a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione 

del personale”; 

- N. 474 del 27 marzo 2023 “Disciplina organica in materia 

di organizzazione dell'ente e gestione del personale. 

Aggiornamenti in vigore dal 1° aprile 2023 a seguito 

dell'entrata in vigore del nuovo ordinamento professionale 

di cui al titolo III del CCNL funzioni locali 2019/2021 e 

del PIAO 2023/2025”; 

 

Viste le determinazioni dirigenziali: 

- n. 5615 del 25 marzo 2022 avente ad oggetto 

“RIORGANIZZAZIONE DELLA DIREZIONE GENERALE CURA DEL 

TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. ISTITUZIONE AREE DI LAVORO. 

CONFERIMENTO INCARICHI DIRIGENZIALI E PROROGA INCARICHI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA”; 

-  n.24717 del 19 dicembre 2022 “CONFERIMENTO INCARICHI 

DIRIGENZIALI PRESSO LA DIREZIONE GENERALE CURA DEL 

TERRITORIO E DELL'AMBIENTE;  

 



 

Attestato che il sottoscritto dirigente, 

responsabile del procedimento, non si trova in situazione di 

conflitto, anche potenziale, di interessi; 

 

Attestata la regolarità amministrativa; 

D E T E R M I N A  

per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono 

integralmente richiamate: 

 

a) di approvare, come stabilito al punto 5 dei criteri 

approvati dalla delibera della Giunta regionale 273/2023, 

il “Resoconto di Valutazione” acquisito e conservato agli 

atti dell’Area di Lavoro Viabilità, Logistica, Vie d’acqua 

e Aeroporti con Prot. 27.07.2023.0762887.I ed allegato alla 

presente determinazione (allegato 2); 

 

b) di ammettere i seguenti contributi: 
 

 

 

c) di dare atto che il comune di Frassinoro dovrà comunicare, 
come previsto al punto 5.1 della DGR 273/2023, entro 

quindici giorni dall’approvazione della graduatoria 

l’accettazione del contributo con la compartecipazione 

finanziaria, mediante l’integrazione della quota mancante, 

o la rinuncia al contributo stesso, al fine di consentire 

lo scorrimento della graduatoria; 

 



 

d) di escludere, conformemente a quanto riportato nel citato 
“Resoconto di Valutazione” e per le motivazioni richiamate 

in premessa che qui si intendono integralmente riportate, 

le proposte n° 17, 22 e 34; 

e) di dare atto, infine, che alla concessione dei contributi 

si procederà con le modalità previste al punto 6 

dell’Allegato alla citata delibera della Giunta Regionale 

273/2023 e tenuto conto della proroga delle tempistiche 

approvata con determinazione n. 13533 del 20 giugno 2023; 

f) di pubblicare integralmente il presente atto sul sito della 

Regione Emilia-Romagna nella sezione del bando all’uopo 

dedicata; 

g) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 

provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 

amministrative richiamate in parte narrativa. 

 

      Federica Ropa 

 


